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TEMA N. 1  (TEMA ESTRATTO) 

Dopo aver accennato alle varie forme tecniche di concessione del credito bancario, il candidato 

esemplifichi con dati a scelta le scritture contabili relative alle seguenti operazioni, sia al realizzarsi 

delle stesse che in sede di scritture di assestamento e rettifica: 

-) concessione di mutui; 

-) anticipi su fatture; 

-) portafoglio SBF; 

-) sconto cambiario; 

-) finanziamento all’importazione 

 

 

TEMA N. 2 

Lo stato patrimoniale di una ditta individuale espone tra le attività, il valore complessivo di Euro 

1.250.555,00. Il patrimonio netto, positivo, ammonta ad euro 30.000. 

Il Candidato, con valori a sua scelta, distingua e componga il valore delle attività facendo figurare 

tra esse un immobile strumentale e varie attrezzature. Altresì componga e distingua il valore delle 

passività sulla base dei debiti della gestione ordinaria di tale ipotizzata impresa. 

Successivamente, supponendo di avere ricevuto l’incarico quale perito estimatore per il 

conferimento della ditta individuale in una srl unipersonale di contestuale costituzione, determini il 

valore di conferimento e componga il nuovo patrimonio netto. 

 

 

TEMA N. 3 

Una S.p.A. con capitale sociale pari a € 600.000,00, diviso in 600 azioni del valore nominale di € 

1.000,00, detenuto per il 60% da una società di capitali e per il restante 40% da una persona fisica, 

ha conseguito, per l’anno 2010, un utile netto d’esercizio di € 100.000,00. La riserva legale della 

società ammonta ad euro di € 80.000,00. Lo statuto prevede l’accantonamento del 2% dell’utile ad 



una riserva specifica. Nell’anno precedente la società ha riportato una perdita di € 5.000,00 non 

coperta. 

L’assemblea ordinaria dei soci, in sede di approvazione del bilancio 2010 delibera di procedere alla 

copertura della perdita dell’anno precedente, di destinare € 10.000,00 ad una riserva straordinaria e 

di assegnare agli azionisti, a titolo di dividendo lordo, quanto residua, riportando il resto a nuovo. 

Presentare: 

- il verbale dell’assemblea dei soci deliberante quanto sopra descritto; 

- il progetto di riparto dell’utile; 

- le scritture in p.d. con cui si rilevano le operazioni di destinazione dell’utile;  

- l’entità del patrimonio della S.p.A. dopo la destinazione dell’utile. 


